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Appropriazione immediata dello spazio
stradale: soluzioni illusorie
Progettazione partecipativa: soluzioni
durature1
Instant-lnbesitznahme
des Strassenraumes:
eine Illusion.
Partizipative Planung:
die dauerhaftere
Lösung
Die Instant-lnbesitznahme

des öffentlichen
Strassenraumes durch
den motorisierten Indivi-
dualverkehr ist immer
schnellerals die Planung
der öffentlichen Räume.

Letztere hinkt mit ihrem

Angebot oft über zehn
Jahre hinter den Ansprüchen

her, die an sie
gestellt werden. Eine

partizipative Planung mit
kleinteiligen, auch
unscheinbaren Massnahmen

kann eine schnelle
und effiziente Alternative
in diesem Dilemma sein:
Sie offeriert dauerhafte
Lösungen im Kleinen, die

aber sofort das Gesamtumfeld

verbessern können.

Wo die Defizite im

öffentlichen, Urbanen
Raum liegen, können wir
in den Werbeslogans der
Automobilindustrie
sehen: sie offerieren uns
ein Surrogat zur
Befriedigung des Bedürfnisses,

das von den Stras-
senbauämter und ihren

langfristigen Projekten
selten abgedeckt wird.

Correndo dietro all'appropriazione immediata
dello spazio da parte dei mezzi motorizzati
privat!, la pianificazione dello spazio stradale

pubblico arriva spesso con un decennio o più di

ritardo. II processo di pianificazione partecipa-
tivo, coinvolgendo subito la popolazione in tutte
le sue fasi, puô offrire una valida alternativa
che porta a soluzioni durature. II Gruppo per la

Moderazione del Traffico della Svizzera Italiana
(GMT-SI), fondato nel 1986 e composto da Pro

Juventute, Pro Infirmis, Pro Senectute, Associa-
zione Traffico e Ambiente, Associazione Terza

Età e I Medici per l'ambiente, cerca con suc-

cesso di svolgere questo ruolo.

La pubblicità serve a vendere un prodotto. II pro-
dotto poi dovrebbe realizzare - subito - i nostri

sogni e i nostri desideri. In questo senso il mes-

saggio pubblicitario riempie un vuoto. Analizzan-

do il contenuto del messaggio pubblicitario, si

riesce a capire cosa manca alla gente. Dalla

pubblicità delle case automobilistiche si puo capire

cosa manca nello spazio pubblico (lllustrazione
1 e 2) e sulle strade:

hühhI

ERWEITERN SIE IHREN LEBENSRAUM.

Lorenzo Custer,

Architetto ETH/SIA/SVI

Biogno-Beride, Tl

Immagini 1 e 2: La pubblicità centra esattamente ta

frustrazione e i desideri della mamma e del bambino

Bild I und 2: Die Werbung trifft haargenau die

Frustration und die Wunschvorstellung der Mutter
und des Kindes

Immagini3 e 4: Le opere private perla conquista
dello spazio sono molto superiori a quelle pubbliche e

sempre in anticipo (Neda foto due spazi allestiti
contemporaneamente, uno privato, l'altro pubblico)

Bild 3 und 4: Die privatwirtschaftlich erstellten Güter

zur Eroberung des Raumes sind der öffentlichen
Raumgestaltung haushoch überlegen - und immer
voraus. (In den Bildern: zwei gleichzeitig erstellte
Räume - privat und öffentlich)

• manca la liberté: siamo confinati su mar-

ciapiedi spesso troppo stretti; i semafori ci

fanno aspettare, fare su e giù dal marciapie-
de è faticoso, ecc.;

• manca il senso di benessere, il senso di sicu-

rezza, manca la «wellness», l'identificazione

con un luogo specifico;
• manca la comunicazione e il contatto con al-

tra gente, manca il senso d'avventura;
• dominano il senso di lotta e di fatica.
La pubblicità promette di risolvere questi proble-
mi e ci offre il prodotto adatto alio scopo. I pro-
dotti offertici risolvono si il problema, ma con un

surrogato: l'automobile. Questo surrogato a sua

volta è pericoloso e. corne sappiamo, créa non

pochi problemi: lo spazio stradale diventa sempre

più un campo di battaglia, con la nécessité

d'avere altri surrogati per vivere sogni e desideri

(illustrazione 3 e 4).
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Nell'immagine pubblicitaria si scopre un mecca-
nismo che porta ad un'urbanistica non progetta-
ta, ma immediata: urbanismo nel senso d'appro-
priazione di uno spazio individualizzato. Immedia-

to nel senso che sembra funzionare subito, con

un semplice acquisto.

Bisogna creare nello spazio pubblico quello che

tutti noi sogniamo, quello che la pubblicità espri-

me con chiarissimi slogan. Dobbiamo creare uno

spazio dove si sta bene e dove ci si muove bene.

In altri tempi si sono saputi creare questi spazi;

lo possiamo fare anche oggi.
Le esperienze tedesche efrancesi mi hanno dato

la speranza e mi hanno portato nel 1986 a cerca-
re I'aiuto di diversi enti che si occupano degli

utenti deboli della strada: PJ, PI, Pro Senectute,

ATA, medici per l'ambiente. Cosl è nato il GMT

della Svizzera Italiana.

Uno strumento per I'applicazione del

concetto della «progettazione partecipativa»

Gli scopi del Gruppo per la Moderazione del Traf-

fico (GMT) della Svizzera Italiana sono:

• rivendicare l'uguaglianza di tutti gli utenti

della strada. Nei quartieri residenziali e nei

villaggi dare la precedenza agli abitanti e ai

pedoni;
• favorire la coesistenza con l'automobile e mi-

gliorare le condizioni del traffico;
• aumentare la sicurezza suite strade;
• moderare il traffico nei centri abitati e ridurre

i pericoli per la salute derivanti dal rumore e

dai gas di scarico;
• rendere le strade dei quartieri residenziali

abitabili e a misura d'uomo, creando spazi

d'incontro e aree di gioco;
• mettere in atto tutte le misure per diminuire

gli incidenti di cui tutti noi possiamo essere
vittime.

L'attività principale del Gruppo è il suo servizio di

consulenza tecnica.

Consulenzatecnica è untermine semplice evuol
dire promuovere l'informazione e le regole per
aumentare la «wellness» nello spazio pubblico,

aumentare soprattutto anche la «wellness» dei

bambini sul loro percorso casa - scuola. La

consulenza tecnica risponde ad un bisogno di tutti. II

traffico è diventato una specie di male oscuro e

la rassegnazione davanti a questo mostro è

diffusa. È un errore pensare di risolvere questi pro-
blemi con progetti globali, Strategie a lungo

termine, ecc. I grandi disegni a colori delle grandi

infrastrutture fanno piacere soprattutto ai politi-
ci e a chi li élabora, perché impressionano. Sia-

mo convinti che il traffico non fa solamente mira-

coli positivi, come invece si credeva fino qual-
che anno fa, ma non è neanche un male oscuro
che bisogna demonizzare. Affrontando i conflitti
funzionali con serenità e capacité tecnica si pos-
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sono risolvere problemi locali, magari apparen-
temente piccoli, ma essenziali per la vita quoti-
diana.

La tecnica per affrontare in tal modo i conflitti
sulle strade urbane si è sviluppata negli ultimi 20

anni in Europa. Questa tecnica è estremamente

efficace, ma propone il contrario di quello che si

è fatto finora. Invece di allargare le strade e di

togliere ostacoli alla visibilité, essa propone di

restringere le carreggiate e di ridurre la visibilité.

Considerando il sistema «traffico» come un tut-

t'uno, si possono distinguere hardware e software:

strade, immobili e costruzioni sono l'hardware

- il software è quello che si muove e cambia

spesso e con facilité. Ogni volta che il software

va in tilt non bisogna necessariamente gridare per
un nuovo hardware, per un nuovo computer. Ana-

logamente, invece di proporre come soluzione ai

problemi del traffico la costruzione di nuove strade,

in questa filosofia si propone un nuovo

software, un nuovo concetto di gestione dello spazio

stradale. Di fronte ai molteplici problemi la

pianificazione normale grida dunque per nuove

grandi opere, di solito realizzabili nell'arco di un

ventennio o più. Ma per rendere vivibile la citté

queste opere non sono la risposta adeguata. In

un'epoca dove una scuola di pensiero dura al

Der «Gruppo per la mo-
derezione del traffico
della Svizzera Italiana»
IGMT-SI), gegründet 1986

von Pro Juventute, Pro

Infirmis, I/CS, und Asso-
ciazione Terza Eta,
versucht mit (relativem)
Erfolg den Weg derpartizi-
pativen Planung. Mit
gegen hundert Beratungen,

respektive Projektskizzen,

in den letzten 15 Jahren,

hat diese Organisation

einen wichtigen
Beitrag zur Strassen-

raumgestaltung im Tes-

sin und neuerdings
vermehrt auch in der nahen
Lombardei geleistet.

1 relazione rielaborata
tenuta alla VI Confe-

renza Internazionale
VIVERE E CAMMINARE

IN CITTA', Brescia
14/15.6.1999

Immagine 5: II piano delle misure
immediate nel piano del traffico
regionale nel bellinzonese (PTB): il
centro è costituito da 25 misure
facilmente realizzabili in microaree:
intendono promuovere il benessere
nello spazio pubblico, come
all'interno della Jeep di lusso.

Bild 5: Der Plan der Sofortmass-
nahmen im regionalen Verkehrsplan
des Bellinzonese (PTB): der

Schwerpunkt liegt auf 25 leicht
realisierbaren kleinräumlichen
Massnahmen; sie sollen dem

Wohlbefinden im öffentlichen
Baum - ähnlich dem Interieur
des Luxusjeeps - förderlich sein.
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Immagini 6 - 8: Le

misure immediate

proposte creano un

nuovo e rivalutato
spazio stradale urbano

multifunzionale per tutti:

«open minded space»
anziehe «single minded

space» ISir Richard
Rodgers)

Disegni: Brigitte
Allenbach-Stettbacher

Bild 6 bis 8: Die

vorgeschlagenen
Sofortmassnahmen

schaffen einen neuen,
städtisch und multifunk¬

tional aufgewerteten
Strassenraum für alle -

«open minded space»
anstelle des «single
minded space» (Sir

Richard Rodgers)

IZeichnungen: Brigitte
Allenbach-Stettbacher)

massimo un decennio è importante non trasci-

nare progetti per oltre dieci anni. Si rischia altri-
menti di essere facilmente fuori tempo massimo

e di non avere la risposta giusta al problema.
Le cose non sono complicate, ma molto semplici:

bisogna accettare la plurifunzionalità dello spazio

urbano e mettere in forse l'assoluta egemo-
nia deN'automobile. Bisogna, inoltre, accettare di

vedere quello che si vede («il faut voir ce qu'on
voit»). La divulgazione si pub anche fare su pro-
blemi concreti, con soluzioni concrete. La con-
sulenza tecnica del GMT lavora per questo con

autorité comunali, con associazioni di quartiere,
con le associazioni dei genitori degli allievi, con

gruppi spontanei con professionisti, ecc. Siamo

a disposizione per chi vuole creare un «open minded

space» (Sir Richard Rodgers), dove I'uomo

riacquista la sua centralità nello spazio.
II GMT negli ultimi otto anni ha gestito circa 100

domande da altrettanti comuni e situazioni locali

nel Canton Ticino.

Abbiamo offerto al pubblico soluzioni di facile e

immediata applicazione per problemi con il traf-
fico agli incroci, sul percorso casa-scuola, per
circonvallazioni, percorsi pedonali, attraversa-
menti sicuri, ecc.
II lavoro che svolgiamo è interdisciplinare e non

puo essere svolto dall'ufficio tecnico comunale.

Infatti si tratta di mettere assieme diversi
professionisti e di far valere la plurifunzionalità dello

spazio. Per l'elaborazione di un concetto
tridimensionals la collaborazione tra ingegnere e ar-

chitetto è un elemento indispensabile. Come lo

puo essere anche la collaborazione di una classe

d'allievi. Loro sono i perfetti conoscitori del

loro tragitto casa-scuola e possono contribuire

attivamente, indicando su una mappa, per esem-

pio, i punti di conflitto lungo il loro cammino.

Un fattore essenziale per il successo di questo

tipo di consulenza è il suo costo accessibile: nes-

suno è d'accordo di investire somme considere-

voli in progetti magari ideali e belli, ma su una

tematica sconosciuta e spinosa. II fatto quindi
che la consulenza evidenzia delle possibilité, dél¬

ié immagini su un futuro nuovo assetto della stra-
da o della piazza pubblica, senza perd già elabo-

rarne un progetto dettagliato, è fondamentale ed

efficiente; la spesa per una consulenza del

généré risulta contenuta entro limiti ragionevoli.
Un altro fattore essenziale è la partecipazione
degli attori locali: andiamo sul posto solo là dove

veniamo chiamati, solo là dove esiste la volontà

di intervenire e di agire. Questo créa una siner-

gia a tutti i livelli. Spesso le proposte concrete

vengono proprio dagli attori locali. L'esperienza

insegna poi che la partecipazione fattiva della

popolazione snellisce anche le procedure. Là

dove tutto il quartiere ha partecipato alla proget-
tazione e alia decisione per la moderazione del

traffico, non ci sono ostacoli di ricorsi, d'opposi-
zioni ecc. Quindi le pratiche diventano più snelle

e con cià anche più economiche.

La progettazione partecipativa applicata

nell'ambito della CIT del Bellinzonese

(Piano di Pronto Intervento- PPI)

I concetti elencati sono stati applicati nel corso
della pianificazione della mobilité attorno a Bel-

linzona negli anni scorsi. Visto il successo del

concetto del GMT, la commissione intercomuna-
le dei trasporti del Bellinzonese, diretta dall'ur-
banista Dott. Paolo Rossi, ha incaricato il sotto-

scritto di formulare un Piano di Pronto Intervento

(PPI). II PPI - con un tipo d'intervento che applies

i concetti della progettazione partecipativa -
ha proposto 26 soluzioni per problemi scottanti,
concreti e reali. In un certo senso il PPI di Bellin-

zona è un piano realutopistico: partendo dai reali

problemi quotidiani che la gente ha con il traffico
in città si propongono soluzioni locali d'inciden-

za apparentemente minima, che pero nell'insie-

me creano uno spazio pubblico, dove i sogni

espressi attraverso le pubblicità che avevamo
visto all'inizio di questa relazione si possono av-

verare - in forma durevole.
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